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- 1 im^^. lL^0pìmóm/mdlg^^^ sua n 
Mie età e T aria di sussiego/clìè assùme 
quando parla;spepialmente-àrei ''• - -

^rdemocrazia, ha degli intervalli non troppo 
lucidi hai quali ia sùaviPrpwe: 
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^^.,: l̂ser̂ IQ,̂ p,e,,llÊ ..q_̂ smto .bastg. per.iioa cadere 

•dilTetto. ' : . 

^i^Q'mtnQ^^^^ mai 
V Opinione tvovér'd il coràggio per soste
nere clie ì sedici anin dì fio velano mode-
rato hartn-o qualche lontaino rajiporto còl 
governo deî  Wigh o.àei toriesf' 

••' - ' ' ^ L ' J , H 

-Lo troverà forse nel rispetto che i con 
sorti ebberoi^ii0rJÙ||̂ l|§j?t^cUi stampa e dli 
^riunione, dopo le centinaia e centinaia di j 
seque^l^^^ion seguiti da processo,;e dopò; 
i meeti'Q^ vietati per virtù di uti,Préfetto^ ! 
Lo troverà negli*:*^r^stx dì "Vfllà Ruffì, ; 
nella stampa \pfìvilègìataj nelF esclusione ^ 

di quanti non 
piegavano il dorso davanti a] 
rato?'Iretliòver^ forse; in quelle noti ècarsf 
pagine di storia italiana^ che volontieri, om-
mettiarQO.î ro i^wte, le,.quali,, hanno molta 
troppa anzi, rassomiglianza, ridii già col-
il'lnghilterra,vraa colla Francia e precisa-
mexite ..colla Fî ancia .diiMigi..:Eilippo ?; 
f;i::¥eda/ veda .FOpmìosle se'ìl suo partito, 
posto di fronte all' Inghilterra, faccia' una 
splendida figura! 

inione 
miopm 

ggggblo , matiiro ,• il, popolo italiano, in 
dìyer;se congiunture, ha. dimostrato .che dei 

i^v.:--'^"'!. 

.•ji:fe 

i 

r̂ -' li' altro lerij a aio', dreaempio, il giornale; 
più autocevole dèli' opposizionê ;̂ cogliendo 
ir pretesto di un paio;'di meci^^^'a favore 
dell'ali andamento del' soafeggiOj ha scritto 
tìn' articolo dosi poco ubile, còsi 'pieno* di 
preziose confessioni che noi, nei panni dèi 
Sella 0 idei Minghetti, ci sentiremmo ob-
bligatl a darle una buona reprimènda. 

ISJon vale davvero là pena di confutare; 
V Opinione là dove suona a stormo'̂ coritro 

- ' , • - • 1-

' i pericola della d(?ma(70̂ ta. livellatrice; sono 
1@' solite frasi, le solite maligne insolenze 
a cuii^tì^orrono i giornali '̂della consòrte-
ria allorac[uando si vedbìfo al corto di rà-' 
gioni. t.','t)|)mione sà^^meglio di noi che 
ip Italia vrpossoiiQ essere.déln^Klici in 
buona fede ; conosce al pari di noi la sto#i 
ria iella democr|izìa, i sacrifici ;che essa 
ha sempre fatto dei propri principi sull'ai-; 

a patria ; non ignora che fra i 
democratici si annoverano nomi illustri 

' • - - " . --I 'J .^^ - . . • : ] - J -

di' politici, 'di^ensatori, di'soldati'; tutto 
questo è a perfetta cognizione della Opi^^ 
mone'^iiià a lei ' giova ofa di, tacerlo, e 
quindi con una, malafede aperta (poiché 

ite) 
confonde i pochi e derìsi demagoghi colla 
falange numerosa e rispettabile delia de-
mocraziar -
• È inutile poi perfettamente che r Opi
nione s'afiattichì a '' dimostrare la neces
sità di porre l^ì) i due esemx>lari dell'In
ghilterra e della Francia. Giacché siamo 
sul campo della teoria ci. si òonsenta 
di chiedere: perchè altri non potrel?be 
invece invocare l'esempio della Svizzera o 
dell'Ameriqa? ; 

In ogni modo l'esempio dell'Inghilterra 
non regge'per ragioni storiche, socìalisife 
etèrògràfiche, Ma dato anche che. tutte 
queste coiYdizìoni si verificassero diguìsa-
chè l'Italia e r^gMterrasi rassomiglias-

* 

t -

negli errori, in cui gli:amici dell'Ormone 
lor.'avrebbe caritatevolmente condotto. Ri-' 

• 

cordi il giornale dell'onor. Dina l'ultimo 
periodo della guerra franco -^fussianàj 
quando la cam'arìllà dei còhéorti voleva 
Che r Italia entrasse in campagna contro la 

J,-Tappi;(||§ntantl provinciali del Veneto com
presero che dei gravi danni sarebbero: deri
vati alla nostra regione dall'attiuàzióne di 
quel progetto, e si occuparono dei modi per 
impedirla. 

LaDcpuiazione'pvovinciale di Ycnezia mandò 
un Memoriale al Ministero nel 22 aprile scorsoi 
le altre Deputazioni dei Veneto furono eccitate 

;à seguirne l'esempio.' Ciò'che quelle Deputa
zioni chiedevano era questo: 

«Che fosse rispettato V articolo l'' della 
legge 28 'maggio 1867, con la quale fu stabi
lito Che « il contingente fondiario dello Pro-
ce vincie Venetevè Mantovana'non sarebbe va-', 
(c riàtOj'se non da quanto- potesse., essere gta-
« l^ilito con la nuova Legge àeF^&nguaglio 
(( generale dell'imposta fondiaria delRogno ». 

Le Provincie "Venete, se interpellate, po
tranno del resto rendere manifeste tutte ; le 
ragioni atte ,.a ̂  dimostrare^ come il nuovo peso, 
se imposto alla proprietà staoue: di esse Pro
vincie, non sarebbe fondato né in giustizia 
distributiva, né sul concetto delle leggi òhe 
sinora regolarono le imposte pubblicHe. 

Né dovrà il Ministero dimenticare tutti gli 
aggravi sopportati.dalle npsti;03provincie per 
mezzo secolo, cioè imposte prediali elevatis
sime, e non proporzionate all'effettiva produt
tività dei fondi; bisogna .ricordarsi che nel 
l'ex Resno Lombardo.Veneto .l'imposta fon-

'diaria elevayasi l i ^ i u d e l 28 per:^0[o. ; • 
.; Se-iltiprogetto Minghetti.,,]^isìe: attuato, le 

Provincie Venete yerrebbèra^^esselie^aggrar 
vate nientemeno che di ànhiiè lire 206,859j39. 
; Sappiamo che anche la Deputazione pro
vinciale di Udine ha votato un Memoriale sì-

. mile a quello di Venezia.'! 

La unificazioni "delle misuro, dei pesi, deUo 
. •• - S t i p a r • • • . ' • ' . . " 

monete, delle poste, dei telegrafi, della.sSnH^ 
e della lingua: è una verità così evidente datj 

• - . - , - * ^ • . - - • . . , -•-

non aver bisogno di dimostrazione. Essa è ' m 
vero assioma economico è sociale. - ^ r i l i "^ I 

Infatti una volta si potesse friunaeré a su-
perare tutte le diflìqoUà, non bevi pero, che 
si frappongono alla sua attuazione, i rapporti 
fra le varie e tuttora diverse nazioniì^eivili^ 
riuscirebbero più facili e fraterip'iacomm^rc» 
vieppi^pròsperorebbero, ed iìiè^rogresso mo
rale ed intellettuale dei popoli si avvantegi^ 
gerebbe. Di tutto /questo sono, convinti-gì» 
sta|,y.^europei,.-ii quali a mezzo dei rispettali 
gabinetti vanno mano mano stringendo nùòyl 
•cprivenzioni friî '̂ lorò;sé nelle' esposizioni mou-
•diali e nei congressi internazionali o m o " ^ ^ 
di discutere sopra si importante argomento; 
ed intanto passo .passo va incessantemente 
guadagnando terrerlo ij, principio unificativo. 
Là^-q'ti.eàtì̂ ne di opportunità; adunque ,nojn̂  'è 

' ih lotta colla teoria scìèufiìf&, né le difficoltà 
nelle quali si;,.dà di cozzo, vertono sulì*accorc!o 
nei prìncipi, ma sulla pratica applicazione,; 
' OU stadi moderni, invece si discostano^:.©^^ 
di gran: lunga dai vóti del preopinante ;%ei^ 
che ha relazione colla lista civile. • • i ''•.m 

Non si accontentano essi dì assegnare ipingui:;: 
appanaggi ai loro capi coronati, mali:aumèa^^Jj 

^•s 
• - 1 

- I -

risnoranza non è nemmeno 
. i ^ • • • ' . - • ' • - • • I -

sono amministrate né dadla scienza nò 
l i ' • '•'---f-M'^W^-- •••- . " • • . - - M ^ J , • - . ; . • • • - ' • - , ' , • 

daW espGvienza alle: sane, discipline'poli
tiche e si può illuderle,facilmente, nonio 
volIerQjhé una grande scaigura fu scon
giurata. ! 
^ ;Dopo ciò noi non troviamo nulla a dire 
acche i moderati'spieghino al popolo le 
corrette dottrine còètituzionah ; ma li scòn-; 

\ sigliamo però dif confortarle con -esempi 
tratti dallaÈ-ltoria del costituzionalismo i-

r taliano ; il popolo imparerebbe questo sol
tanto : phe la libertà i moderati la profes
sano a parole, ma che nella pratica la cài-
pestano qtiahto piìi possono: 

l a Costituente europea 
' 1 ' -

L 
'\ \. Treviso, 31 maggio 

Le nasioni jibii'wMmonO'Si trasformano. 
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È ngio che nella tornata della Camera dei 
Deputati del^Bklicembre 1S75 il ministro Min-
ghetti presentò un progetto di legge ^ p e r c h é 
il territorio Veneto di nuovo censo edal-'t'èr-
ritbrio Lombardo dovessero formìife ' uu sólo 
compartimento catastale all' effetto 'di ripar
tire su di essi con unica aliquota^'1-attuale 
loro quota <d' imposta sui terreni — La Com
missione parlamentare 'cui affidos^i V esame 
del progetto compreso che esso era stato in-
tenipestivamente proposto, e cioè senza aver 
prima interrogato in proposito le rappròsonTi-
tanze delle provincìe Venete, per sentire se e 
quali obbiezioni avrebbero avuto ad opporre: 
0 perciò la Commissiono medesima espóse 
nella sua rèlazì^e taluni mbti'^r:''che fecero 

- I \ I 

pel momento sospendere Ìl progetto nella parte 
relativa alla riunione dei duo censi. 

Lo cose rimusoro a (|uesto slato. 

|MvNel;Sioi^h il Polesine lessi riportato un 
progetto di convocazione di una costituente 
europea. '.-'.••' 
'^I-prìncipi altamente liberali soffermati, le 

illustri persone in esso indicate, e gli studi 
.oggidì .qonsacratisi: richiamarono la^mìa at
tenzione, pevchàjp, pòveropasseggÌQ,tore, nello 
spazio .limitato .d'una povera ;cp||̂ |.!Sporidenza;: 
abbia ad intrattenerne brevemente i vostri 
lettori. 

Nel febbraio del 1871 un straniero che ama 
- . • ' I -

nta,Ua,i come una seconda,sua patria, comu
nicava; tale-idea ad u" nostro conna?Ìoiiale, 

i il quale rispondeva di approvar(}\intemmente. 
:il- discgnoy e d'essere pronto a prestare il suo 
l ì - ' ' ' 

aitUo.. . 
,;Non vi mancò poi il plauso di alcuni de

putati francesi e di molti tedeschi ed italiani. 
Col progetto, si terjde;^ conseguire: 
1° l'unificazióne di misure, di pesi, di mo

nete, di posta, di telègrafi, di saiiità, di lingua 
internazionale, ecc.; 

2° il disarmo, la dichiarazione di guerra 
sottoposta al parlamento, come ogni altra 
legge; ai princìpi tolta ogni ingerenza in cose 
militari ; 

I \ 

i 3° la riduzióne della Usta civile; 
4° la nomina degli educatori d̂ tf principi 

in base al seguente .programma : economia 
polìtica, medicina, agricoltura, logge, non toì-

'^lerata qualsiasi istruzione militare. 
Quindi sì indicano alcune disposizióni re- j 

sohimoiitari, che torna qui inutileil^ricordare. 1 

.tano e U,.M. 
^ F - - I I - I -

^^j^Eppure i presidenti di certe ""repubbliche» 
di quelle;cioè veramente rette da un.sgoverno 

Siberàìe, percepiscóiio uh ehiòlurnènto^¥fi%'forse 
non\supera qnello d'uno dei nostri ministri.^ ' 

"• Dove io non mi assocìere]"''cOÌregregio .pro
gettista, è nella nomina degli educatori dei 
principi e nell'imposizione del programin_^ 4* 
insegnamento. 

Perchè, se ìntendesì di firóclamare là l i 
bertà la più ampia, e se vuoisi, che. tutti | j 
cittadini abbiano a fruirne egualmente itìrbe^ 
nefizi, perchè la si limita ed anzi la sì nega;, 
ad un solo cittadino, o ad una ; sola casta: di: 
cittadini'? -

Sembrami palmare la contraddizione. Né " 
10 mi staro a rilevarne la ragione, sia pxire 
quella alta di stato, per me essendo logico 
una, volta affermato, giusto.,: e doveroso, che. 

• ' i 

concessov'a tutti, indistintàmehte' il diritto dili 
nom:inaraÌ; gli in'segriantì, e' di scegliersi' 1̂  
niat'eril^^'&'ìnsegnamento, tuttffigualmentè àb -# 
biauo a .goderne," avvegnacchè;;le eccezioni 
sarebbero inqualificabili odiosità e ^ u n (itor 
di ie^f^e'senza giustificazione. .;"> • -

EgU è d'uopo riflettere e i^,iflettere\ bona 
prima di. comméttere violazioni ed infrazicìrii a 
diritti innati e a lèggi positive. 

E parimenti a me sembra non mono in^iu-
- sto il divieto fatto ai prìncipi di ricevere 
qualsiasi istruzione militare., 

Egìi'-è fuori di dubbio, che .col sistema o-
dierno t pvincipT ed il re. rieseono. troppo mFr^ 
Ijtari; educaziiqne: militare, gradi o^.stipen'di 
milìtarlj e nelle visite" fra prìncipe e principe 
scambiate, grandi mostre e; parato militari^: 
manovre e fìnte battaglie. > 

Meglio assai sarebbe^, che si mostrassero & 
si vìsitàssiji'o istituti di'- educazione, dì bene
ficenza, opifìzi, eco,, ecc. .Se non che, am-
messa la. possibihtà, come viene pure am
messo dall'egregio progettista, di una guerra 
perchè domando io, non dovrà prender parto 
per il bene del suo paese, il iirincipe ed il 
re, cittadini essi pure, i quali, oprate gli altri 
devono nutrire in petto sentimenti: ed affetti, 
e come gli altri, essere consigliati da eguali . 
doveri'? 

\ I 
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llpariseggiatòre' 

?Ai»ì&^n^l^i^\/ 4'«-?¥*d&r. 
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$0 maggio. 

l^ervtmlS^ad una pros«ima^W8"^bndenzà 
il t ^à t t am pavticotiu'meiito sull'istruzione pub-

lica a Dolo, non posso lasciare sotto sUenzio 
?ome ih 'Étasiono del Settimo Centenario di 

jbégnano anche le nostre''ftìuole abtjìano vo
luto ri cordare e fostoggiure l'epopea nazio
nale del 117fì. • 
V'Dómomei^ sjlqvsti:̂  qmfòAtuìì̂ g conferenza to-

*inut̂ sx M 1 ^ r r ^ É r V M DiSWetto e presìoduttO: 

chct, un alUovo dello scuole dì Ì)oio pr^ii^nr^i 
ciò un forbito discorso, nel (inalo 8Ì alludeva 
ài bei fatti della Lega Lombarda cosi sólen-^ 

.: gemente e splendìdasnente affermata a Le-
iiano/e im altro-^l^nìio dopiamo una gen
ite poesia agli eróij che il 29 maggio 1§70 

> . , I a 

I.-' ' 

m 

# . • 

^W^nc d;itaUa pugnando san ^may*^ 
• I . ^ 

I 

Finita la declamazione gl'intervenuti alla-con-
ierenaa passarono nella sala terrena del Mu-
fnicipio, dove la scolaresca, accompagnata dal-
irprcHoatr,^ ; del paeeeii cantò nn coro scrìtto e 
S^usicato espréssamànte per la circostanza. ' 

La modèsta solennità riuscì graziosissiina, 
^mmovente / I l cuore ci palpitava di quél-

l'entusìasmb, ciie sa destare ogni magnanima 
'^àmpresàv e che i figli del popolo nelle loro 

i^iicare o simpftticUe-ìfest'a-.sanno così bene in-

•'Wpirare; - •• -^s^ '•'/''*''•:,: J ' ' 
Sarei tròppo lungo s'io volessi "qtii tfibu-

4.p.YQ particolarmente quella lode, che del re-
,sto tutti giustamente si meritarono^ Biro ftolo 

, itìhe l'fisito brillante della, festa è dovuto prin-
jcipàlm'ente all'opera ihdel'essa e paziente del
l'egregio^ ^ ^ Ì « P m a e s t r o Big. Frasio-Gu
atavo; il tinàie, 36 nella sféradellò-sue':attt'v-
Siuxioni "non lascia nulla a desiderare, nel campo 
altrettanto difficile delle questioni politicUo e 
cittadine 'SW'*^°^*^^ ÌP̂ "̂  qiiello : schietto e 
sincero prog^essistà^ eh' e^U 'è, nt^tll'appoggiare 
e promuovere sempre le istituzioni liberali, 

•ft<?l;-̂ aese._ , - • .•.", ' ^•':\- • •••' ̂ ^-:' •• • ' 
• vi)irò, anche, che di'tali solennità scolastiche 
sarebbe bene sé ne facessero più di frequente, 
solìbetie taluni le irridano col poco-lusiiìghìero 
epiteto di fanciullaggini/ifl^stoTO' haÀirio nii 
liei'dire, ma se le nuove generaziorii noi le 

^ vogUitsno.iuspiralè a nobili sensi dì patnotti-
s*rio,.àovremOv4,oro mostrare non le borie pue-

«tjig deìVoggì, m'a. le magnammé azioni (Jei nor 
.stn'nadri. 

Kgro. 

Brattò circa le 3 pom., e noUa casa di una 
buona ed onesta famiglia di miiguai si appre
stava il desinare. ^ • ; 
: Maticiga^iperò aU« mensa<im figlio è la 
m a d r i r t ^ i mandò fl^hìa&rlo al mulino 
da im suo fratello minóre. Questi avvanzatosij 

I ^ y o o b ì passi sM ponte del mulino si diede 
a' cìiiamario, ma:'ii fratello rispose dandogli, 
'•Pìiltimp addio e d'un trattosi getta nell'acqua. 

rida del fratèllo e degli accorsi le vi"' 
iiOinft guardie-daziarie staccarono il loro bat« 
t'éllS: e giunsero in tempo a salvarlo. 

Moveva- pietà il vedere hi disnerazioue del 
padre dì quel disgra/iato. il; quale' non poteva 

AM%\ È»_^a,,pensando aUa,..eausa d e M » a t o 
;Stìicidio della,;;Sua créatura.. , , ; ., > ; I 

Egli si era gettato neirMìglf'àisperafo éhg" 
suo padre non gli permetteva di arruolarsi 
•nell'osercitOj poiché un altro suo figlio ora ; 
, g i à , S O l d i l t q . ' ; • _ • . • • • . „ , _ •• . ^ •.., . . r .•,-' • 

, , l ' rewB^o. — I timiori trcvis,a|iiÌ7'educi;da 
-filano, furono.nc^tftaalia Giunta cdlWhalè,': 
dalla Società ginnastica ecc. ,11 presidiente dM 
tiro presentò in dono al Comune la ricca ban
diera avuta in premio dal cap. Berna, che fu 
ii,.2^ #^i^niÌilo.tiratorui.L ' 

tali provvedimenti più ur^cnièmentoi*ecla*;Ì possìbile siippoiTé che q̂ Uî l «igitors abbia so
d a t i c i senza dubbio quello dì frenare n n g o r S f a n a t o ? " "•: - \ V *^S 

0 . —.;Leggi^ |p;-nel , .P^iné: ,,: 
; "Reciproche spiegaziòiiì fra la Bìraiotiedélla ;; 
i^rovmW» e, 4a nostra, ricanibìato per la in
terposizione spontanea e alla presenza di ono
revoli persone dpi 4ne partiti pienamente de
gne di,fede, d 'hanno convinto chela spiace
vole .polemica agitatasi in ^Wsti Mltì|i:g^,giornì 
fra ì due giornali fu pi,'ovocata soltanto da 

' " • 1 ' ' " a ' ' . ' I , • 

meno che esatte uiformazionise^fda malintesi. 
. Tolti di mezzo Qnosti, la polemica cessa e 

lascia il campo alUi sererui discussione 'jm 

" I ^ 

6dÌv3i nrihggiio 
- , ' ^ - - n ' 

si chiuse il concorso al posto dì Aggiunto Dì-
rettore neir Amministrazione della-Pìafe^Gasa 
di KJcovcro.; È troppo nòta la sto^/di^^quel 
•cpiipojrsp ; ̂  W primalvolta ; eh' esso hi aperto,s^ì 

leva nei candidati il requisito della patente 

digia di alcuni esercQjnti, specialmento^osti, • 
locandieri e trattori ijquaU sogliono qui conii|, 
dapertutto, iSpp^t tarè delle stagioni ocoejf 
rionali di maggiore aÉi iénA e concorso, pei 
elevare arbitrariamente i prezzi delle bevandó 

dei commestibili. '̂ ^̂  ; 
Ad impedire questo mal vezzo che è una 

leaioiiie 'dei diritti dei?^®umatbYìv ed uh ìn^ 
Oìviliasitnó ricatto, *<iéqm eh® le Autorità 

iMuniclpale, :e politica poHsahdf mettendosi di 
concerto, tt'ovare•agevolissimo il rimedio: obf 
bllghìuo gli esercenti tutti a tenere esposta 
alla vista, del .pttbblìco^ una tabella coi prezzi 

*ddi generli|Che si spacciano nell-èÉiercizio. È 
\\xn provvedimento semptilik^imo, pèffettamon-
te conforme alle^ norme del commercio mi^ 
nato, e che varrà, no sìnmo sicuri, ad ovi-

-Haro abusi, alterchi, p^ntestazionì're , rìuscini 
pure.ad evitate.alla nostra città la triste tac-

Hcia dì voler vìvere- alle spalle, dei foi*estieri, 
derubandoli con apparenza di legalità. -g 

' I ^ ' ' ^ j > r ' ' 

Speriamo che la nostra proposta, dettata 
solo da un amore, all'ordine ed al decoro, sìa 
per esseve' accettata. 

Ca«iiiil,9 àeX ncs^asiaBilà. -^ Nell'as-
sémblea prenerale dei soci teniitasi iiiPì ; sera 
^vennero appfevàtì i processi verbali delle Ce
dute 10 e 21 passato aprìle.k^ . 

A formare il comitato elettorale per l'anno 
1876 .vennero eletti a, membri elfettìvi i si-
gnòH Romanìn Jacur Michelangelo con.voti 57 
— Scattplin FidlriCOy So -^ Borgat'o ingegnere 

"'̂ Agostino, 55 — Torre Giovanni, 51 — Pistorelli 
Vittorio, m. 

A supplenti ì signori Cucchotti Francesco 
Zanon Domenico, 28. 

Il seg(:|j^;io 
Antonio F-^rlàh 

BoaaiolS. —̂  La Oamèni^ili Commercio, 
«Raccordo colia Deputuzioue piwncialeeeol la 
loealcN Spciet;| d'IncoraggiamemfiOj pròcodevà 

Un che in q;uèst'ahflf allfti|tominni dffilla Solita 
Commissiono incai^icata Ì F ricevere' le notifi* 
che dei TOntratti:;di compra-vendìfia dei bóf-
Koli e d'ella formazione dei prezzi dellb' varie-
specie; — La Commissione proini||te'̂ '̂Ì!ì'k pre
mi, uno di L. 70 ed altri due di L> 35'pagà
bili dalla Cassa della locale Camera di Còm-

r 

mercio ed Arti, erda aggiitdicarakisepurutii-
mente uno por uno a quegli impiegati coinu-
uaUìé distrettuali, che avranno fornito 
Commissiono ste^s|a il maggior numero diWo-
tifìche di còntratii vaiutabili per la itìetid'a.: 

Le notificho dovoiio oowtenijréi ̂
 

w 

' G ( ^ ^ ^ ; . ^ ; = ' 

con voti 53 

r^i 

• • • - • -

:^fpfpt4sKÌa.-:—•il, giorno;3;corrente :alle 8 
• '"anS^ridiaine^''Sarà ..jn^u^urata j la '^^ la jnd^^ 

.0en,'Sirtori in Bocca dì;'P"iazz«,rimpWtt'o al-
i* ufficio teleiTraflco., '•>••'. 

di Segretario Comunale ; lìOi per! favorire ta-
•ìnxif) eh lira sprovvisto di quel titolo, si an
nullò ilconcorso.i^e^si rifece 'l'avviso elimi-
nandovi quel requisito; si mostrò il fianco un 
pò*troppo, ci;pare. ; 

pfà non lo si' vorrà mokrare ancora, per
chè |a decenza vi: si oppone in Speriamo quindi 
che la nomina questa volta sarà fatta co
scienziosamente, senza idee preconcette, senza 
favQ|-f|ismo, ten î;i4*> pe^ obbitìttÌYQ..eseluaìva-

^ e S t e i , titoli^ el* idoneità : dei ctndidati.-:W 
chi ha più titoli dovrà:. ìiVere la preferenza. 

rCosi suolsi praticare anche nel regno dì 
Siani ! 

Prodotto vcrifica-
. ^ L. 139,609:99 
. . » 114,798.97 

I i 1 . ' h 

- l ' ' \ 

evi^um. Leggiamo noli' AUeanza : 
,. Per utì|*j|)azza idea.chtì quasi chìamcrcimmof 
ima sciocchezza, certo F..., si sarebbe tol tol i ' 
bendèir.ei^istenza se prontj ,nBh fossero £ ĉ-
coi'si a salvarlo. 

im.,,.. 
1 ' 

. ' F ' 

' \ - > 

'Cl;3;Mcimamo all'epoca nella qualoi'^a^iinz^^ 
'^•'Vi'év: forestieri,nella nostra città, e, 41 generalo 

movimento rendono, necessàrii taluni provve-
menti che valgano a tutelare gli. interessi 
tanto dei cittadini che dei forestieri;H;TJno di 

. • V X 

tQS,l nel maggio 1876 , 
Simite nel' maggio^ 1875. f . . 

Maggiore introito nel 1876 . .. L. 24,811:02 
J ' " ' I I ' } ' ' ' 3 ' 

I l •^'esBalltÒP© d& y.olfasiclllS, quello 
^del velQcimjine, ci scrive, e ci fa sauere che 
si chiama Soravia Angeloj e noi gU crediamo 
VuUa paròla-semi* uopo di-Ì§"(Ì8ZÌonai*e gU .tttti 
.hello stato civile.^Poi ci assicura che'ègU'Vioh/ 
corre mai col suo carrozzino per le strade, e ' 

i quindi nou mette mar: a poricplp le gambe 
dei ciitt^dìni; confessa soltanto, xhe talvolta^ 
Si;permette.iij^i^sto dì 'qual^hp corsa nelle 

'Vìe meno .frequentate, e p.; es. a S. yrangeacfl 
elle conduce alla via ove egli,abita: m^qui, ' 
ce ne dispiace, noi non possiamo credergli e-

', gualmente sulla parola. Chi ci .narrò della sua 
corsa veloce che metteva a pericolo lo gambe 

aj il giorno pr<3ciso' del cotttratlò e la lo-
.^aUtàatl>^^ftpiÌc | i i : iét j ; • • 7 : , • .^ , 

hj il nomèf cognome d'cì voiidrtoro, compfu-
fttoro..e.sensale; ;' ^̂ ..", , •.. ̂  , ^ ^ K , V . ; 

' ^ cf/^élèComune d'ei'igìne del prmlotto; '' 
dj in qualità dei bozzoli, cioè se giapponesi 

verd^ annuali, sé gialli q di semente nostrana, 
sa fiMlménte polivoltini ;;. 

iij il peso effettivo in chilogrammi di bò'Zr, 
/olì venduti 0 consegnati; 
,,̂ /y il prezzo dei bozzoli stabilifio col con
tratto in Aìre.; italiane per ogni' chilogranuno 

Ì;/ l ^ H ^ l i t à della valuta,:A^ale a dire sèia, 
.t^varta ; mqnetàtà;^; Òro :oa a>rgent0 ;; 

hJ l'epoca del paffamonto,. se.' a pirontili cassa 
0 a scadenze detormmate; ^ 

i/ la data, il, domicilio 0 la firma del noti
ficante. •"• W^^-

XI c o i a i a i o r e «libile, ^aimi^^aBi^.. — Un 
assiduo nostro lettore, il sig. V., P. ci scrive^ 

:c< Pare impossibile cho'a ^nesàunOj, sia mai' 
venuto in capo l'idea dì cercare e- tn&vare un 
temperamento onde mettere freno,, od almeno 
rendere, meno incomodo l'esagerato, suono delle 

é 

..v----Si 

S^Update. 'dei .cittadini, fu : un signore, che 
giorni sono^ proprio in VIÌI,;Ì;S. Lorenzof onlel-
I'Antenore, presso il negozio di mode Marsi-* 
lìo, per poco non ebbe irvelociinane, dono 
cittadino, sulle calcagna, dono della madre^ 

,-^Er£t..quindi ragionevole che noi pregassimo 
ì t bvpn iSontiìta ad ftyc^rp. più riguardo per le 
più voltb,nominate gambò;-dei cittadini — % 
•• • i • ^ i . ^ . m -,. V -'.'-• , • • • • • ; • 

ca'mpate^Ls(jjècj|iÌlSeÌlttòTÌéi giórni fèsi| |i; pel 
di cui frastuono iologgo sempre-' in (questo 
eiornale, come quello del 29 correi^P'K-,'J 
continue lagnanze. 
,:«,EUa sig. Direttore, pronto sempre a prov-

vedere al bene^^dei cittaduu,^e a tarsi eco 
d^ilò giuste là^n|||;^fl potrebbe formulare ima 
Petizióne ràbcòlÉànddiidolaaì nostri on̂ ^̂ ^ 
Pè^fifiohe che troverebbe, soiii si^u^bynii 
derenti (meno i clericali)- che la sottoscrive-' 
rébbei'o, allo scopo di proporre al Ptivlamento 
npo Sg^|ma -di'elegge/ colla quale si obbli-
^alsero ;t^ti^i;up£|i:?pcW^^ preposti a t ^ i l e 
chiese aventi campanìlW^ qampaite,. a;TWigare 
una tassa da , accertarsi mediante l'uso del 
. l ' i " . ' • • ' • • • , • " . ' " ' • • ' . ' • ' ' 

contatore di tutti 1 colpi che sì danvuo sul 
bronzo sonoro.'orecisamente cornea si pratica 
per numerare 1 g i r i^M ©.̂ t̂to ŝ (Joi mulini. :.t---i\- r^^-r^i^rf/i ^.-^.-z--:' 

r-^^^^^r^,^^ • vii-

- ^ ^ > ^ ' -
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^ _ • » . --•• 

(dall'Inglese] 

e 

% • 

— Una volontà f^arrea? Ma Margherita 
'^I#dÒÌcózza in persona^!'' = 

^ - ^ Può darsi, ma ha linaf'^ctlontà ferrea; 
L'ho supplicata;;di-parlare;'lo stosso siiotiò 
df l̂la "sua voce avrebbe potuto ;àiutarmi a ca^^ 
pire qualche cosa, irna è stato come se par
lassi ad una statua; scotbva la testa, e nem-i 
meno mi ha volto lo sguardo..-
-:: Ordinerò un calmante, e domandili btion'òrii 

vedremo. - " C o s i il rnoàìco ùsci daiU'albergo, 
I . • • I I . 

o Clemente andò npUa camera della signora 
Austin contigua-a^<|uella di Margherita. La 
buona madre-senti che Clemente era'vicino 

^ ^ r ^ 

'% M ò ^ d a lui; ' 
r^.È'sempre nello stesso stato? — doniandò 

. ,Ch^monto?" ' • ' ' .; 
'-^/Sempre : volete vederla ? 
— Si: -—e l'uno e l'altra entrarono nella 

. QM?mef'a della fanciulla, la quale Qi:a s'draìaia 
sul letto, vestita e bìignata come quando H-

le sussurrò ffU'òrecchio'^^ 

itBMó.^^-^, La Vì^tà^^'ìffl^'8i)o-%l^®rriobile-'e • 
paìMìfs'iino atterritaci e monte che cominciò 
ìt temere che stesse per impazzire. > 

Sedè-presso al letto e Iti guardò tàcito per , 
qualche minuto. 

, " - • ; • " ; - " " " . . • 

La vedova guardava il figlio e j a 'fanciulla, 
CQiV paurósa ansietàr Un • braccio della' giovi?.;̂  
ni^ttta' pendeva-^giù dal lotto come'quello di 
un cadavoroi Clemente ' pi'ese fra le sue la 

• • • ' • . • « • ' . * : * 

mano deìicata'ie credeva di trovarla àrdente/' 
màcera fredda conie^il^%hìàccio. " '-''^ 

— Margherita 
^^'voi -Sapete quanto vi ami; sapete che la 
mìa felicità dipendo da voi, sporo dunque che 
non ricLiserete..., non potete avere la crudeltà 
di|,qelarmi,la iqagione del vostro .fi^rp^tlplore. 
PavlatO) e ' lipti torrpputatemi più col'.Vpstro 
silenzio. 

Gli occhi di Margherita si volsero verso 
il (giovane, e mormorò: ., , , , 

— Pietà! Ho bisogno della misericordia di 
Dìo e degli uomini. Pietà I Clemente, vi-i^àiS 
Mòdòr t f f i ì . / , ;: .: 

-^ Mi racconterete quanto ò accadutO'Iri'riri 
è' vero '? , , , . ; 

-— Yi'w^̂ purlerò domiuu T— rispose'̂ BMsifUu-
ciuUa —guardando il fidanzato. Ora la^cia^ 
temi, 0 fuggirò da •questa camera e dalla 
casa. Sì, fflpffiii'ò se non mi tlasciato sola. . 

Clemente -sÌ:..^l2Ò-t.astp.diiHa sedia occupata 

«•^^uestò'̂  àuo vo ; cSpTte " I R ^ d ^ ^ 
cera'venuto ìn^menll^^nostri.:'mìràstériali^ 
affatto innocuo, è di-nessun peso ai purtroppo 
aggravati cittadini, a mìo cì-edoffe otterrebbe 
triG ĵsòopi': 

. ; i°- Quello di protiurài^Wua nuova rendita 
allo Stato; 

- 1 
I I -

fm «ir^^rimaie--^'! 

n 

d à ' i l i prV î̂ b ÌVietto della fahciuUa^^^e.disse:: 
-4- Me ne vado, ma col cuore molto oppresso/ 
Non avrei mai creduto che potesse venire il 
momento che voi respìageste il mìo affetto. 

— Vi j j r ì e r ò , domani;™ replicò Marghe^ 
rita per la terèa volta — ma>;purlava in un 
modo Strano, come se non Jfti|pSe coscienza 
dì quanto diceva', 0 ripetesse parole imparata 
a mente. 

Clemente sì formò in piedi davanti al let to 
e guar^^i^ '̂̂ i ^̂  fahmuUa', che. rimase ìmmo-

,"bile,' ^;dopp^riip§hì'iistàntl .^aiBÌKfe^ > Pfò 
fondo del cuore; e uscl'?tl^lfe.-;e-léóto dall^; 
camera^.,, m-.'j^; '; - .?;. • '̂ -• 
.--^ L'affido a voi, madre mia -^ disise alla 
signora Austin -T- l'affido;.:a voi e alla prov
videnza; Dio abbia pietài^l^Heiidi me. 

,1 A,*, ' 

MarghQrita,prose il calmante orduiato dal 
m,e4Ì®»::^ fece,quanto volle la signora. Au-
stin, ma; 3emppie;,f(ì0ij!̂ g -̂î m>,ma;ccl̂  sertzft: 
mostrare dì capire il pèrcH^fdi quelle, fcùre. 
f5i,, sarebbe ci'eduta una sonnnmbnla. 

Il calmante pi'odusscs nn elìetto.salutare, e 
MargheritàTr-cadde iu 'un sonno profondissimo. 
La vedova corse dà Oleniente^ per- avvertirlo 
'dì quésto, e disso : 

-^ Io vegliòrÒ, ma spero d ie voi andrete 
a^^Jitp : 4^giS',ihe^zaiiotte.- •'• 

—^ Non ho bisogno dii ripòsarMÌ, ft, {>p:i non 
potrei dormir©'^ , . 

T^^'x coricherete p̂ er sfarmi piacer©, vìa* 
compiacetemi.: - . : ; • . ; . ; , .,^.U., \. "'^m^ •'•< 
: , -r-, ÈbbtììlSi farò Ì:̂  modo vostro : Buoaa notte;; 
madre mia. 

E se ne andò in camera, ma non^ner dor-
•-.. :-••/: ^'.] A.;^Aì ^:':-'j ^ . V f ' ^ . v ' - I : > I . • • - ; ; ^ - , ^ | ^ j t ' 
mlre. Si mise a passe^giai-em UinW 

,ti"'-
asseggi 

•l'ì-t-3-l . v t • ' '>..f.|r,f , t i . tX s 

e in 

ir 

largo, e drquartdo'ih quando usciva nel cor-
010 per origliare alla porta- della malata.-

' 'Tutto érti silenzio. 'Uh'pò prima 'dolio tre 
la'" signóra Austin' àprV^ la-porta è trovò il figlio 
nel corridoio. - . 
,;-tT-Derm'e:3e:mpne;?i:dòmandò:;egli. ; 
,.,-™'§i, 0: molto^profpndamentéj.ma in nome 
di Dio, Clemente, procurata-anche voi dì ri^, 
posare: io mi.getto sul, letto. 

— Sì madre mia,-vedrò di= dompiacprvi. 
E, con queste parole si lasciarono,,e il 

giovane'rientro in 'camera un pò'cohéòìOT' 

i 

dal lungo sonno di Margherita ch'egli spe
rava le facesse bene; e si sdraiò sulìòt to ti 
si addormontò perchè era estenuato dallo lat
tiche • del giorno e dalle inquieludinì della 
notte: sii addorm^Ìfti3fJ e'̂ sOghò .di iuoOntrare 
la sua lulanzat^t nel parco di Màndesley eoa 
a fianco un rìiorlo a luì sconosciuto. 

(ConlimiaJ. 

t^OL-
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';humMle;>phe c8aip.koe nm i l'icchi e bene-
I t i u i t i j i t tW posero pojiéle bii'é̂  hiìi^|i4fe^# / 

J^f ^]\o di .voitój)e-ró lìEcpo il timpano 
icll(!i,òi*QCc\ne spociaìmente S qnéìW che sono 
costretti iid abitane^ .le/'Pase yidna ni catn.-

Abbiamo rìpc^rtata-jla ietterà^ tié 
111 fare commonti;: iìa^pi^oposta è onginale,.è 
gavina, e incontrerà'le ^iinpatitì.di quiintì sono 

' - i . . . '•" '•' 1 " •A 
! l 

- L l ^ , 

m 

g i t o conce tWteJ lHa^lo dÌ^ffllVo(^crcv sùbw 
o^dil&alèrmo, 'Convalidatvsì le ac,(|neKn 

elòzioni A ^ n e n t e P TpuiirellH 
irprogetto per ia spesa maggiore , dipeii-l 

dehtè dalla èSpOdzione marittima dì. Napô Ù? 
del lS7l;,;alà!infino argomento a lunga discns^ 

I 
ft 

4à 
iJ 

generale cleVfè -fìnatize; e il cótnm-̂  Bennati, 
éhe presero parte attiva alle conferenze. te^ 

! 

•-A 

ute m proposito 
• 1 -

maggioro ' o. i|î ii!>.Qre appUcabilìtàw Osserviamo 
soltanto che so òin^iuànt' anni" or sono talnno 

MW si fosse avvisalo' ai proporre un ordigno che' 
ndsurasso. i giri dello ruote di mulino por ap-

; Telegrafano da Londra, 28 maggio: 
• La squadra inglese che trovavasi in rada 

s i o h e ^ S / W s a tanto'lutorao alle spe.e.fatte f ^ ^ W " " ' ' ' ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂  ^ a^que ;pei' u'e<;arai^.a| 
àn quella occasiono^étìsui conti dello medesime,^ ^^ ' ^ ' ^^ 
quanto intorno lall'obbligo^LcouGorrervi spet-, 
tante ai solo gtìfSffto, ovvéro ahtìlie litBoiinune' 
0 alla próvincia^^dijiNapoli, trattan(jy|j;,4n vario: 
se^so di (Queste questioni ConaigUo Piobana # 

i\ 

•-

vandosi il pagamento di tali . spese non pre-
gìudicavasi- altmna azione che Jl governo poasa 
ftvefWS'erso altri oMu La.Camera approva il 
progetto. 

:tatortì c'è,.olb»^-^^'f^Ppòtuu^|rffta.».::^ 
molte.volte ie.coso lìii'i dir(lciU e strane rÌGt 
Hcouo le più fMt i e naturalì.ìi^ftSStto sta 
A'incere le pnme diflicolUV... Ohi s% che; trti 
(jinquant*anm*rton avremo il coniatore delle 
oampane? a mcig^^|e la . pietà det fete^: è"̂  
•deipreti difrontetiUa tassa n^n faccia cecca.;, i 
•mi allora^'sai^te^anto di * guadagnato eguaU ; 
'inente. 

U'arafa^Spi.atà41nghìlterra a;pòstant!nopòli ne^ 
Jiaso in cui't c[uaìche' avVénnifvertito.î è̂̂ lJV 
cesseì in quella città che cfeigesse la sùti pro-
'fienŝ u. •" ^ ''̂  '•""' - . - '' - -' • -" •" ' ' 

La baja dì Benika, situata sulla éosta d'A-
sìa, al nord di Alessandria Xroàs (Eylcistam--
Ì>oul) e in faccia a Tbnedos, ù inftij.ti a poca 
Xlìstanza dallo stretto,dei Uardauelli, ed à 18 

, • • - - • • . - . - ' • • , . , » • . . . I • 

or(2 soltanto da Costantinopoli. E là che ila 
squadra inglese st concentrò alia vigilia della 

uerra di Crimea. -^ 

'-•^'^ik 

--^i L? • 

m^s 

•m 
É Una. s t r a to <Ìi'-mano al sig^^K^^ 

^5 111 

W 

•ograwite^ à&ì pezzi dì musica 
i^he ;ia:;;Bancla àel flfl-inune dì-Padova suo-

- Italia. ̂  alfe î 5Rà̂  Gî a;ì in P&za; tDO 

ì! 

iifefe; 

i\ 

Rosiiini 
. r^iPolka- ^ . 
• 2'̂ . Sinfonia, GaglUlvao Teli 

"'4''-^èe^ì^^dii6ÈiiO,\'7'im'f«i« — Yerdi ^ 
^ 5",lfai^mv;é^''?'^f C*?*̂ ^̂ ;̂*̂  - r Strauss. 
•6'* Duetto fmal^^èiif/i v̂ %ì€e ™ Libani 
.7">MflrcJa 

.^.impùìi'^. 

^ 1 

m 8 
l ' . - L 
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- T J '- ' 1 Il • ' —: u . V 1 . - . ' , - - — - 1 . ^ . 1 , 

{'^Prestito 11806 — 4̂9 50. 
^a:ien(rfS'l tallana-^8'OD. 

P t e i da 20 franchi ™,Qi 75. 
, Doì̂ piy 'di .,(lenoy^_,™.Jg jQpe: :̂  
Fiorini d* argento Y.. A. ' ™ 2 39. 

•Banconote Ans^riàcié, -^ # 28. ^ 

• ; !• 

H. 
* '-'--

• • 

. • " I 1; 

. tenrialfi tó,cereali 
'Frumento- — Da Pìs torè ;?! wM'brcantìVe; 

• KOŜ ; ^ 'plgnolet to 48. ~ 6ÌaMne U..-^^ -Gra^' 
-noturco: ^~ Nostrano 42. ,—_ Segala 52. —. 
Avena 33;-̂ ^—- (Il moggip Padovano icorrisponde 
ad^ettolitri 3.47.V ŝ̂ .-

' • •' ' • •• ' H S ; ; • '••• - ' ' • 

A calmare! magnanimi sdegaH| | | l là^ 
seoeranza e. degli ajtri giornali; dìBestra ch^ 
vanno,a gara col^^fógliomilàrteséj nel racco-

jgliere le dicerie più infondate ed assurde. Te
siamo in crfido di afTermare che T iniziativa 
per riprendorc r negoziati sulla Convenzione 
di Basilea,! fu-prcsa dal stgapr. De Rotlischild 
e non dal governo italiano. 

Qilàhtb bèi- all'andata deiron(?i4lCórrentì a 
I^ài^igi, possiamo assrcurare la Persevermiza: 
che il signor Alfonso Óe Kotschild fece dì-
chiararo al Governo italiano ch'egli eraf-^dii 
sposto a recarsi ove gli fosse indicato; 'ch^ 
il Governo.italiano, pure riconosceirido la piena 
lealtà d i ^ r il: ì5Jgnòî ; BeV;R^thschìld ^avevà 
dato prova nel corso dei negoziati, per molte 
ragioni che ora non ó necessario esporre, 
preferì mandare un KUO rappresentante a Pa
rigi ; che; la lìaba : dì Ferrieres, noi:̂ ,Jf u ^p^Ppar 
Ja|iv'advidtrp scopo cho^p^ri croar^ fiuoyejdii? 
ficoltù al Minis^toro. -^n h- ' ^ ^ 
Ì: E , per oro, queste dìofffarazioni'possono 
bastare;" forse in seguito ne faremo altre, le 

Iqiiali verranno sempre a più mostrare la lealtà 
della condotta dei-nostri avveirsàril. 

miì-itioì. ^ 

>:ParÌ(jiy 3iv:—-Non ostante la notizia che 
lo cose" d' Ol'iiìnte córrano regolarmente, qui, 
"Ui assicura che i r sultano rifugiossi a bordo 

^ Altri •vogliono'che SÌM 'stato strangolato. 
1., Midant fece una cìrcohirc ai governatori 
iper ordine del sultano Mourad cho essi ri
spondono sul loro capo di;qualsiasi attentato 

'- ' . - a •' ' ' ' • L ' . 

•contro i cristiani. 
Sì vuole che la rivoluzì'óne sìa stata isti-

gata dalringbilterra per opporsi ai progetti 
delle potendo del Nord. 

La.-Teudita t-?iri:ia''̂ era4erl, a .sera a 44. 

/Agenzia Ble/aniJ 
4^9MA, 1. -^•Assicurasi che le potenze rà-

conoscoranno presto il nuovo Sultano. 
.yiENNA/31.,;^, La Cornsiìondenza politica 

ha -teicgraricamente da Costantinopoli ich^Ja 
,deAtitu^.ìOne del Suttanoi effettuq^sì da'una.ri 
1 vòluzìone^HJi ministri, --. avendo: : ili Sultano ca-
téigoHcamonte ricuìsato la/domanda'd'antici
pare alle casse de! Tesoro vuoto una somiS 
del suo Tesoro privato, in presenza,di' tutti 
i ministri. Allora Choìaiuliziand, 'Herruhich 

• i ' -." , . • - ' • • • ! " ' ' 5 ' ' 1 • • ; . 

Efreiuli annunziò improvvisamente al Sultano 
che^ jL, popqlo |̂,|):'a malcontento del suo regno,, e 
che'-qhindi, era destituito.. I/nmediatamente il 

.Sultano G l^^Sulta|ia vennero condotti-:ColU 
forza al palazzo di Fopkapaa OVG sono rigo-
rosamfmto sorvegliati. ^ Ì̂ 

^* ~r -- ^ ^ • - k k| ^ ^ H H • ^ w ^ —.-
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Oggi (30) alle; ore;:lO||^^^^^univa al, mini-
stero^:^dì^,gi:azia-;e; :g^s,t^2ia ia Qpmmissiono 
dbstìtìiita dall' pnoVavold Mahcini-mer' prenk-

' Diapacc! pavMM0larij>4î 'in6 dp-fìnl'austq an
nunzio che i h f r ^ ì l o dell'on. .SeUa è ^pjrata^: 

,̂ qUe;̂ t»ili?nane.̂ A]'f̂  'i\OTGroS:(| £^ 
si trasmìsero e si fanno da ogni parte per 
l'irreparabile sventura che';CoInìsce\,l'onortìir 
vele Sella e tutta la sua fuinigba, uniamo ' 
sinceramente e, di gt'an cuorcj do nostro. -^^ 

{Bersaglière/.'^ 

In seguito ad una polemica tra- il Bersa^ 
gllùre ed il Fanfit-Ua, ebbe luogo ;una scena 
spiacevole l'altra aera alla Birmjr.ui'Mói'teo 
tra il signor Turco, ed il sig.- 0:esana figlio. 

1':, ' ^ ' ' i ' ' .1 ' -^ -i-i ^ ' j '1 -' ?^ 

L*altorco ebbe stamane la suasMuziorìe alla' 
wTa ObtiegUt. Il sig. Tdrco rimase legger
mente ferito alla mano.' ; ' '^oyn/aìè/ ;; 

GO, 1. —Ttl Giornale di Pie-
r 

troburgOj parUmdo della detronizzazione di 
Abdul-Azìz, consista le; difficoltà che doi% 
superare; Murad e che non sono diminuite,^!, 
mòd'orcbn ftft'fri innalzato al trono..— Sog-
iriunffQ che le potenze resteranno saldamentb 
,d accordo nel desiderio, di ottener dal governò 
turco rosecuzionc delle l'ifornie indi.sneii.s-abilti: 
e termina sperando cheJdurad^orrispondeH'r. 

i,|:f̂ :gU!B t̂i desideri e noti si farà strumentar» 
dei;faAti|)riò^rèlìgiosq^^|l^zi^^^^ • , ' . 

BOMA;' i*, -^.La delegazione di. Turchia ri-
ce^^ette il éeiruènte 'dî ^padcio «fd'crale; 

f CqftanimopoUì '̂31;. :^'LVavypt^Jmeu'to al 
:5 trono i di" Mnrad "fa' prpciamàtomeiL. graziai di 
^lìio 0 per wolon^à.^44 P'>polo fra la più peiv 
fetta tranquillità. Le popolazioni Mutarono 
cont'^oti; unatiimi^ed entusiastici questo fei iS 

' r , - • ' ' J l'i i 

«avvenimento. Tutti dGsidcrano di dimo.strare 
al nuovo monarca le loro simpatie e la lorol 

'^devo^ib^^^tión pubbliche dimostrazioni. L à P 
SÌoia e la soddisfazione diel popolo si manìfv-
stano con: ilhimmazioni tanto nella capitale 

^ » 

k 

'- . ' - !' ^ 

• ' 

^ 

' : I 

ima 01̂  

' I -
1 L, 

h: 

, ioTìieiiio»!Sili iseféizl :immf. 8 f iiiiàtrià 
J!^,uoii- «ìs©rC:45Hti. •̂ —' Kuggierb Gius'éfle, 

.fòbbric#%Ì%ié,'^f^l%rnio.; 
TB'jaslttcSal. ~- Priora Curio, armaiolo, da 

via Piove n. 3757 a*vià Gigantessa n.^i285. 
JDal Molìn' Antahiò,' noleggiatore pianoforti, 

dî i.tS. Giovanni delle Navi n. 180G a via Mag-
„gifê ''n.̂ 7̂4S. ' 

tiivt Ì.UU^iM^^^l^}^ U\A,.Mhi-

m li 
> . " i F^t,: - v i 

if; 

^Nel giorno 8 corr. verrà 
la-Prefettura l'asta^ 
del servizio:'̂ ftî ;̂-Ca€tìriiiaggìo pe r î  
mentp; dei J^R, Oarabjn.itìri, rpotrà. avtìr luògo 

rinnovata presso 
ppalto novennale 

èit'iéftìBéìiQ. I ' 

- 1 — f • - r e i - " - — 

'.} 

€AiiM3itW lìmi as'sv:k*ui^KHS 
/ : .̂  \ .[SediUà dlierij '-Mm i : J l ^ i 

Prendesi i-n "'Gonsidera2,inne ia, propòsta di 
Vftstarini^^-'XJattito^ltói a ì t e p e b ^cónvertire, in 

• ; • ' ^l\\i „ ,»_ft •\t{--fi t>. • ; , .̂'i = • ' ! > pensiono" VifeiUzia il sussidio , temporaneo as
segnato dalla leggo'^SOS ad alcuni religiosi, 
,e religiose. 

AAtuicmi fii; però a tale: riguardo ampie Vî  
i:̂ erve. DiscAittìsv il jprqgetto ; che autorizza il 

•governo a vendere a trattativa privata i boni 
ecclesiastici 'rimasti ìavondwti; ad asta pubr 

fblìca. 
. , - . , v . s ' m è A . . . '• • > . , , - • • •• , , . 

Uopo discussioni cui^^^prendono parte Mi-
nérvini, Tocci, Tcrxi, <Borruso, Oenceìli, Be-
pretìs e Righi, approvasi' esteiacVe:Q'dp;K4étlt̂  
facoltà ai beni invenduti a ti.(Ètò maggio scorso. 

. ÀPlUWtì'.pA?'^3.# seguito a Uovi osservu-
-zìWnì di-Bornisq, iludiai e Depretis il pvo-

\i%re. lLmoiiJricazìohi..da^^in#OcnnH% nel pro
getto del Codice, penale. 

Mancavano il comnv. Tecchìo e il profes4 
Msore Zuppetta, perchè ammaUiti. ' , ;; 

La seduta durò circa cinque ore, ,e abbia| 
mo tutta^lW^Tagione,di crédere che'èianostSt^ 

*aslài lìtìrm^erite'spestì, 
' È intervenuto come presidente di ministro, 

il quale ringraziò la Gommissioue della corr 
,:itese soltecitudine/co'n oui^'ébbe a riunirsi per 
dhlraprendcre Tarduo,suo .mandato. Dopo ar 
r vere manifestato^^'siioi :inténdiménti;''sul aì-
"t̂ téma da:sèg^uì^#hKpSSI^^^ alla discus- i 

jsiòne, resi,'a. suo-dire, più facili da quelle già 
; sapientemente sostenute dal Senato, dichiarò 
che si asterebbe^ dal^';partecipare, alla vota-! 
zìoné -iper,C7Vqn^vincaIai:e la iibertàì'. del ^^.. ; 
verno; Espresse-la iìtliicia-che liL^lavoró >sSÌ " 
jib'VÓ' primò'd'î ^̂ ^̂  gara prestamente 

iiitijnatoflfRlo'più che non tj-atteròbbesi che : 
di proporre quelle sole .mo'diricazìoni che fos-^ 
sero ritenute indispensabili. 
, ' La^sGommissione fece plauso intéramente 
alle vedute del ministro, e si posfr tosto in 
di^^lùi^cibnoòrso t i la 'discussione della | f iMà • 

^^^^l^rdel progetto. : )^ (Bersa^llerel,] 

XJA. 
' I 

A.? 

che nelle provincie. Il governo farà conoscere 
fra brt;ve il suo programma ». 

NOP'OLI^ 31 / ~-^- Si assicura che 
il SultanJl^'^pubblicherà dei proclami. Domani 

irpresontare al Sultano-, jin indirizzQ. Dalle Pro
vincie sì • segnala la soddisfazione generale. 

' p . p - r - — l ^ i | \ - i ^ - * » ^ . • - - . 1 - . 1 ' • - . _ _ " ' i . 

Murad àndrà^^^Merdì alla .Moschea, di £jub, 
iSadùllah boy miuistro del commercio fu no-

,en 

Am*Qìsuo SrEFAsr. gerente respom^abile. 

(1207) 

• • I j ' » _ r f ' , r . • " . } • • " 

t Anche .per pictiftleùpartite vivolgersL.ai t'va^ 
fcelli.Galore detti Fai — Piazza Cavour Padova. 

?i..'.:ì^ 
i K ^ 

' . ' .(i'- 1'h 

ì-^ll 
•|^ • i l 

Si. .telegrafa .da .Biijon^,,:in-..data..:doL-27 
maggio, '•,•. , , :: . . .•. ;. f^ l 

(cLe notizie che ci;giungono,dalla frontiera 
èiiagÌmoiràbn(fVd^a^ralsÌtinranti^^ :• :; 

Ischi sono decisi dì ricorrere alio armici 
anziché abbandonare i loro FjfcroSiì, Quindi 
l'agitazione (V estrema in ; quella popolazione 
0 soprututto ù'ti il,Clero/ , • 

lì governo dal cantò suo ha rìtirt^to tuttofi 
le armi che trqvavansì ancora.nelle case pri
vate, e le hu spedito in Castigllu. 

Ingenerale Qucsada ha inoltre proclamato 
lo stato d'ayscdio in Navarra e BiscasUa, , 

Ci si assicura chfj un. perfetto, accordo sìa î̂ ^ 
stiibllito fra l'on. presidente del Consiglio e 
il comm. Boccardo, intonto alle basì sulle 

' "- -i - j ." jp^ ' t ìS ' i iC ' •• •• 

qua1i/d<>md)hersi riìjreudere i uego;;iati. poi 
trattati cominerciali. All'accordo avrebbero 
aderito pure senza restrizioni d'ou, s ^ l f W i o 

tù 
^M)NDRA, i . — Il rim«« ha1te--Berlinp Bi! 

Affermasi che U nuovo governò turco'ìnformò 
,;,,l'Inghilterra,che è deciso a ibantcnere T in-

regrità dell'impero .ed^i'ppteri;,della Corona, ; 
e che, V Inghilterra lo abbia approvato. • 

^gt^yii^no $e^,:pulìbJi<ìo ,llerl,^un docr|to ; 
sche ordina ;,iaji:clfìùsura diftùfte-^le: Scuole e 
dei tribunali'nhrante la giierra' iìnniineutem^lT' 
"'VIENNA, i.-.-trTr^-V^'''Presso annuìizia che il 
Radetzky appartenente alla Compagnia dei, 
vapori del Danubio, che.vviaggiava per Tarn-

%e^pì)-%^costrnttò • à̂  sbarcàr^^^'^-Jin^òrti 
presso K'odoglni. • •; > 

' ^ N A P Ò L T J J ' L : ™ I l P;f/?(/cj/fl a n n u n z i a esse re 
giunti ordini di approntare, la. TerriòUtì'e la 
Cavìddi ^>^^tL'-aramiràgÌiò. Martini, s';inibarca 

•sxii,.Corife^•Jiìvdii 0^jj>rqn|p^^l^O|ftan4p>> to 
cÒrÉz^àte, che trovarci a'Tànvnjio;-- egli è 
incaricato di t'encî î' {tróntoà partire per l'Q-

•^rìente. . -, ^,., • :'• • - •''... .•••' i, 
- P I E T K O B Ù R U O , l;'i — Uiguardo alle pro-

^po3ted^netrepote,iz^,;^ 
.eia e daUItalift^ichedovevansi uvdvrizzare alla: 
IPoi-ta, ,bìÈognér^c(ltì]aibbia-~luògo''^unr/nup 
''Scambio, d'idee fra .\G Corti medesime in se-
"guitb al fatto eli Costantinopoli..La catastroio 
dimostra Tinccrtezzu che, regna.nella politica 
l'deila Porta,.^. 

^n|yfcptóliB^segret^rip^fiel.SuUano. J^ni 
nersònaKpri esiliati furono richiamati. La par̂  

Ile a frotta fu ai^f'iornata. 
•liT' 

1 • 

m*^'m^ 

j ^ . i ' t r r ^ t 

? r^m 

Kii2;easìf^,a*L^tesj^3i£3iSi;;:3iSs3ES?Ji^is^ • •^jatM*** 

VAiPii; 

^ AD USO : Ĵ EJ.:P)fl|Jt'ATI Ê  CAFFETTIERI 

Bot f t i a l l e <la IiAfo 

Tamarindo T*^^' 'v ' . • 

;: (^i) L'esercito serbo-sàreph^ di'ÌOO milatio-
minicon 200 cannoni, 'l . ^ ( J ^ ^ ' . ^. 

PaW^'i, 1. 7^ La , rivoluziono dì palazzo di 
iCostantinopoVi sì attribuisce air iMueaza del-
If Inghilterra. La Russia, si rifiuterebbe di ri-: 
conoscere Murad. / 

l.igiÒi^Mi!Ìfeftnèesi^persÌstouo,nél1*allegtò^ 
.del eambiairteiitò^^av-venuto. s ' • 

: Si dU come Sorta la nòmina di Giilllòriii; ;ad 
Hnibasciatore d'Italia a Parigi. fSeeoh/ 

Marasca . 
Frmnhoise 

. - . . - > 

'Menta > 
« u 

,•-•* ::'-.' • ; • . " , ' • • J - i ' ' 

• '• '{ - ì .^"• 

; - / • " : • y> 

: . . » 
. 1 

. 1 

.3,11) 
3,25 
i2,25 
.̂  1 

.3,25 
3,25 
3,25 

AUa Fì),lcone N.12Ì4 di fronte alla Birreria 
Principe Umberto. 

* ".! -S ' 
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a ^£ «*.>;. «oiikv.iKa^ i-K «tffiLUUUmtf'i'i-sviìdt^iti 
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• VENEZIA •i,'Ore 8 poni. 
-• Con imnniiM»;: 'soddisfazione e onore 
Veneta guiiia assolti^ imputati processo 

'ggia. 

Il sottoscritto con recapito presso rUiUcuv. 
^FrànchettiW'àirAlber^o della ,OroòQ d'Oro iri 
Piazza Cavour, Padova, uvX'isà il pubblicò clm 
còl giorno 7 giugno qorr,, come di metodo por 
gli anni scorsi, assume il trasporto, dell'acqua 
dì, mare e|a,onsegna a domicilio por bagni ed 

'ìinBhe pertlìibite, Ogni,giorno per tutta la 
••gta^ d'Estate a pre^szi convenientissimi. 

Calleguvi ^Onizìo 

I - 1 

fAvvko mtereasante in quarta pagina} 
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: ' iJ_LU. ' ' •^•^ s I -

pelltifi 'N. 
con;JFabbrìcai d'Appartì? rOrtópedicì f*1fe/ano; 

îmagg:... r. . ^ odo e garanzia dei trioUi e distinti suoi clienti di Yc 
nezià e'pròvincie litìiitrofe.'e ad utilità diotutti quelli che desiderano^ apprMt--
tare,'; si. troverà/in questa città dal 5 giugno p. v.jt^^ dello aicsso con ricchis
simo e'Completo rtssòrtiltìento d i C i i s t i ,lIe©ea3ll&-%iBa.^®ìMÌ€»J. del anale Simo e completo rtssòrtiltìento d i C i i s W .Ifieeeaslf^^S'-i^iBa.foMaici, del quale 
sistema egli è inventore con Brevetto eli privativa industriale per F I tal ia^ per 
r^estero.,. . - . j •"•,.,,• •; 

' -

^'^••'-'^^•^^^ÌÀ- I 

,. L'invenzioni? ^ questo Ci^stfa è frutto del l ' :esper i rà dì più anni dedicati 
sempre/^l'ìierfeziqnamento d 'un ô ^̂ ĉ ô così liiilc alta sbffcrmte imanìtà: la 
i3ua elegànìiàjja leggerézza, il suo poco VoliVtne e ì^opratuttò la mottlità in ogni 
tarso della rispettiva; pallòttola per l'apflica'^.iòne n'éî pziY disperati casi di Ernie 
fanno di esso un congegnò prefmibile a tutti i sistemi fmora conosciuti. L'essei 
fornito tale Clia^©'Me«?«»aMÌe«ì-.'tMai^iiBÌe« di tutti i requisiti per renderlo 
^capace alla cura rfe/riQriiia, gli meritò il favore di parecchie tofabilità Medico-
Chirurgiche ch^-::10',ìdichiaràrorfo unica specialità solida^ ekga.nte, adatta ed effì-
mce; ottenuta:, sino qui dall'Arte .Ortopedica,: .egli è certo d'altròride che neiìsun 
Cisa i» pgteJ>be procacciare <iuei i^antaggi tanto ambiti'tàie sK hanno serven
dosi di questo sistema. . ^ 

Una .prova poi irreiragabile; di quanto è sopra esposto, l a éi "pilo desumere 
dalle mioltc ncer^/ìe.che^.pervengono per procurarsi cotesto €)imt^^ 6' (Mmi-
'pierosj^ssimi'ed.M esSGloMenhti. ,. 

Si Ip t ta .anchè 'per le deformità di corpo; 
Weiacigtó, S. Marcdrgpzzeria^ N; Ì822,J^ piano nobUé, Càstfeff lhì , Ponte 

dei Barcaroli, vicino al Ciompo S. Fantin. Si riceve dalle 10 ànt. alle 4 nom. 
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Spacclsndosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, èvvérlianio, che dosso noà- mh 
può da nessun altro essere fabbricato né peifezionato, perchè vera specìalUà dei fraklli Branca e Q» 
evjlUaluuque allra bibita per quanto porti lo specioso dì Fernet non potr& mai produrre quei vantaggiosi 
efietti jg j^Myl^o si ottfiDgmjol^Fernet,Branca e per cui ebbtì il plauso dLnioUe celebrità mediche. 

M e t t i s i J j i n d ì in sul! avviso il pubblico'per hò'si guardi dalle contrailazloni, avvertentlo glia oani 
i a ^ o r l R r i a è t i c h e t i a colia firma dei fratelli Stanca e C , e che la capsula timbrata a secco, è 

assicurala sul =collb dèlia bottiglia con altra etichetta portante la stassa firma;; , ,: :: : 
•r-'i^-ifj-; - ~ ^ • - . , 

••• jEj*-eticjbettg3b h s o t t b ' l ' e g i ^ a . d e l l a . Uteg^ge p e r ci:^!*!!?fb.1-

- ' ^ ^ 

Hi 

'• . -^-y. 
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- ^ 

arsi Dalle comraìiazios 
2 6 A N m D I SUCCESSO I 
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/^•^\. 

1, R, aentista. di Porte in Vienna 

iomfetufa:clei denìi mi.' 
- I 

^vOi^bavvi nifzzQ più efficaqo p migli^|§,d&l piombo odonta lgico, piombo che ognano ai può f:! 
c ì i a t n i a e senza aolure porre nel dejnecavg, è cho admisoe poi fifrltìmonto ai nsìi dal dentó^'d dtlla 
g'Hifglv^', ssWando il dente etèsso da'nlìéVioi^ gnaato, o dolo e. ^ 

: ' r i 
. I 

t . . - I 

per 1̂  bocca, del dottor JT, O. F01*:E*. 
. ' 

" I -I 
In botigl'e da Lire 4 e 2,50. 

.^-mxì --.u-m. 

R o m a r i 3 Marzo Ì869 
• . . * • 

« Da qualche tempo mi,;prevalgo nelle mìa pra-
liòa dei F e r n e l - B r a n c a dei Fratelli Branca e C. 

j di Milano, e siccome mcontestabite ne riscontrai il 
',vantaggio, cosi col presente ìn te i lo dì cenUàstare i 

casi speciali nei quali mi sembrò ne, convenisse 
Fuso, giuslificatOidal pieno successo. 

« 1 . In tutte quelle circostanze in cui è ne-
cessano eccitare la potenza digeslr-'a, elfìevolila da 
qualsivoglia causa, il F a m e t - B r a n o a tiesce ùiilìs-
sinao. polendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vino o 
cafTè. , 

« 2.^ Allorchò si ha;, bisogno, dopo le febbri pe
riodiche di amministrare per più o minor tempo! 
codiQm amaricanti, ordinariamente disgustosi od In
comodi, il liquore suddetto,.nel modo e dose come 
sopra coslifuifce una sóstMzìone fecilissìma. 

« 3 . Quei ragazzi di temperamento tendente ai 
linfatico che si ìacilmen.te vanno soggetti a disturbi 
di ventre ed a verrainazioni, quando a tempo de
bito e di quando'in quando prendano qualche cuc
chiaiata dei F e r n e t - B r a n c a non ai avràl ' incon-
yeniente dì amministrare loro,si;frequenteràento allibì 
aQtefmÌalÌd< 

« 4 . Quelli che fenno troppa confidenza col li
quore d'assèuzld, qiiasì sempre dannoso, potranno. 
con vantaggio di loro salute, meglio preva!6ririlèl 
F e r n e t ' B r a n c a nelle dose suaccennate. 

« 5 . Invece, di incominciare il pranzo, come 
molti fanno con un bicchiere di Ytìrmout, assai 

' iù 'prof icuo prendere un .cucchiaio di Fernot-
r a n ò a un cdccMarino comùns, come ho, per mio 

.consiglio, veduto praticcre con deciso profitto. 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio, j i 

signori Branca, che seppero confezionait^, un tìquoré 

- 1 

•'^-..\ic-: 

•:Bi 

si utile, che non teme certamentQi le concorrenze di 
di quanti a noi ne prj),ioapono dairesiero. - .' 

«la fede di che rilascio il presente, i^^sv 
«Lorenzo d.r Bartoli 

Medico primario Osped. Màiha^it. 

i Geni!?ISYO,, . " : 
Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale 

di s. Raffaele, ève nell'agosto 1868 erano raccolti a 
folla gli ìtìfermi abbiamo, ìiffi*ull*raa infuriata epi
demia Tifosa^ avuto campo di èì | lrimentare il 
Forno ! dei frateiil Bcanoa , di Milano. 

Nei. convalescenti di Tifo affetti da dispepsia di
pendente dà anatònia del ventricolo abbiamo cojk 
sua amrainistraziOtìfi ottenuto sempre b t t i n i r f i l l P 
tati, essendo uno dai migiiO:intonici amari. 

; Utile pure lo trovammo come febbrifugo cU 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la' china. '^Mm-ir. 

Dottor Car lo Vìttoroìli 
... Dottor Giuseppe FelÌGetti 

Dottor Luigi Alflorr 
Mariano Tófarel l j , Economo psovvéditoreVsóno 

le firme dei dottori;» Vittore!ii,,Fèììcetli ed A t e t 
Per il ConsigUo di Sanità 

Gav. Margot to, Segc, 
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te Jeieraig. GWlê . 
Di VENEZIA ̂  

Si.djchiara essersi esparito èòb v a n t t ^ # d i al-
cuuì infermi di questo Ospedale il liquore denomi» 
nato Fernet-^^^nca, e precisamente ia caso di 
deoolezza ed a i n ì a dello stomaco, nelle quali f̂Te-
zioni riesce un buon tonico. 
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.^teiimrettore lilfidié 
':'^ *-dott;Verga[:^ 
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^-n<';a,'.iipoei)i "da alla'bocca T^ns freschezza aggrad'ììole o fiF'WgUQ BOi^r^dopt) bravat iso ( p i cat t i lo 

•ANAfraA m i 
O-'fsio preparato conserva H freschézza è la parèzza delflhtb, serve; ìnoUl'è'per'dare, ai denti una briìlante bino 

-chtìzza a pveservarU (Jal guastoW^a forlilicariie le gengive. -Tr,vPrewo Lire 3 e i,30. , ., 

- PDLYiEE m T i t e ' F i i BiM ;: 
Pulisfe .ì(ìentÌJn,maniera, che col suo :USO,giornaliero allontana non solo,i! tanto molesto lartai'o, ma conserva 

i'.à iiornpnia fcmpre pm lo ,£mal(o,4l .candore, e la, delicatezza dei demi. -^Prezzo per una scatola Lire 1,30. 
Icposito: in Venma dai signori Gio. Batt, Zampironi, Tann. a S.,,Mpìsè. — Àncìllo, S. Luca. — Farm. Ĉ en,-; 

tenar", itila Madonna, Canrpo S. Bartolommeo. —Farm; Reale Mantovani, .al Redentore, Caik Larga S. Marcòt-— 
'^m-rdi^arr . e profum., Piazza S. Marco N.5.6p«|^.,|liirm. Ponci e AgenziaXongega. — JlfiVa, Robeni —- Padova., 
iV,|ifV;R(berii ,c CornfliO.ff- BoiigOy^::liie^o'rfi.:t€gnago, Valeri — \icenta, Valeri ™ Ferp?m,, Sieccanella, F. 
\4W\\l'Ai: WmM^ Mantova, ftìTm'.Chmyaìis^^^ farm. al Lpóhe d'Oro, Zanetti ê farmacia néalei-™^^G^^ 

««(Af.M.aj-chetli .—'Porde,j^o;je, ,flpviglio -ìM^ine, _Q. Zandiciacpmo, •FiìÌp«zzì^4|iomessati~I^eri:ara,>Ii^i' Camastri ! 
— JFJoUgrà, Stabilimento ìe'cnìcb'chimico di G. Banaria^fe- Perugia^^Ar>^0rechi "^ Brescia^ farm, Gerardi^^ ilfi-
'<r«£», MiiRzoni e C, *— Gtnova, farm. G.ìBì'mzti^ Firenze, farm. L, F. Pieri — Tneste. farm. Scrravallo. 
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Yene-ndo assai ^^i spesso offerti in vendita a minof^iUd^:^eguaU presso falsi ^nepmti dei miei ^ì;odott. 
eoiio ììiio nome è tok'épi^aìé"corrèdo, ma che nóióndmente portarono con se tépiit tristi conseguènze'o'fi' 
niqsp'o.sensa, effetto,Mnffò.§l^:egi^re il p.'t. puW tali casi a spese mie me,,-
:dmììte posta il falsificato preparato col nome del venditore, onde possa io agire giwidicamente contro il fai • 

Tutti i miei pu^avati d^mÌtimn(^^hanno la medesima forma e sono forniti; la fiasca delìacaps^lq pev ' 
tfippo, detl'avverténm queìV invoWiW^Mernà, e come là scatola con piomhdUirèper denti e quella, con Jpbì 
vere per den^i, la scatola di '^ejrp con pasta- per denti amara, .fi'ma Registrata morea; tip^ti^j^iei^ preparai' -
'Ono per tal modo, mediante mostra e marca assicurati dà gitatsidéi falsificazione in AMmd,''Uh(ffteriàiè 
(hrniania,: Italia, Itussia, Hwiìveriia, Olanda, - , 

. Ferie ragioni suesposte sono pronto a spedire io stesso dietro vaglia postale i miei preparati, . : -
t srngoU falsificatori verranno nominati al p . t;^'pubbìico ih tutti i'GiornaU.' 

••̂  '••• V ^ - -•'-•••^ a&^^.Gr.lPojyp. ' 
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^ S i i i i ^^ il ' . • 
lABEPKE™'!^ VISIBILE . v n > 

. CH. FAY. • :m^vpmzanieWpóif^dimso.mtiM^ 
ft- VSa UeWa- SPace Una* leggèra applicazione.è sufficiente per dare alla ^elle 

!F^_AÌ.''^C'X-JG3-0I' - It̂  freschezza ed il velutato siovanile, '• 

•--'.' -

- . - ì . - - cfsiosiéo ! Venezia Agenzia a^wssgeg». San Salvatore, N. 4825 Calle Larga'San 
M;.irco,^N.,657,, A,..,,;-.: ".••;;:;;-- • ' t • • - ".^•. i / i ' 

Preparazione del Chimico Farm, di Brescia AI^^^^M): GliASSl Via MercanziWN:2^^'òt-. 
Questo liquido venne dal sottoscritto sottoposto a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefeìtameate •• 

eguale a quello dell' inventore Americano ROSSETTEU.-̂ ĵ âî t < •' ; ' 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli,bianchi il primìuvQ colore; non è una tìnta, non unge, non/-

lorda, non macchia la pelle eie lingeriefttìn fa di bisogno"!avare o disgrassare i capellî  né prima, n̂  
dopo la sua applicazione, ed.| nerfettamente i^ocuo, 

Agisce direttamente sui bill di déicàpelli,'come'IE^Xlp^XSl^^'IOIE?^^- riprodacèn^o artifi---̂  
cialmente quella parte di materia colorante che.cessa di formarsi nella loro organica costituzione- per- ma- « 
lattìa, per età avanzata o per altre cause.ècceMonali; ridonando ai medesimi il.colore primitivo, nero;.ca- r 1 
stagno, biondo; nb impedisce la caduta, premuove la crescita e la forza e dona ai capelli i\ lUciaó e la H;} 
morbidezze alla gioventù. . • ; • 

Distrugge inoltre le pellìcole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare incomodo (e merita 
essere preferito ad ogni altro preparato che ti'ovasi ìn̂ éommercio tanto per le sua efficacia come per i van-B ' 
taggì che presenta nella sua applicazione e per Teconomia della spesa. ; . M-

prezzo dells boUiglia con istruzióne Hi. 3 ?r??ì.i;Si mde^^^^ Brieémà M pirepar?-
tore i . Grassi — in Venezia esblusiTamente all'Ag'enfiiii XòKÌ|%a SlSaM^^^^ 
— Wóna, Galli profnmiere Via Nnova làstricllà-—Paiòua, GtMs(i all'ITaiTeHità, ed 
Àì'tìmn via S. Lorebtò N. 1090. 
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Oradìta al palato. 
Facilita la digestione. 
Prùitìuovf-ra^ppètito. ' 
Tallarata dag^^tQma-, 

Cili più deboli. 
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h m u ,FÙM'£ 
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Si conserva inalterata 
e gazosa. • 

Si usa in ogni-stagione. 
Unica per la cura fer

ruginosa a domicilio. 
\ Il 1 g 1 -- ^ ' I . M 

i Acqua mine ra l e ferruginosa ne l Trent ino 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 

Farmacie, esìgendo yjerò la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo 
con impresso .%ntlc»-^:*l?Oi»^e l®e j<»" l l0 rg l i e t l l per non essere ingan

ni :nati con altra acqua. 
i ^ B^iaposit» i^g-incipàlc i n ff'saslo^a presso^ il sùj. CIM EGOTTO PIETRO, Via 
\ 'Falcone N. 1200 A. ' (1248) 

•p T o g T G ® s X V a 

Unica tintnra, jjoczia nitrato 
d'argento ne akno acido nocivo. 

Bit il color nanr&le e la 
inotbidezzà alla barba ed ai ca
pelli. 1 

Borvo ô olufìl va mente a man
tenere il primitivo colore ai oa-
pelli ed alla barba dopo nsate 
le altre Tìntnro FIGAKO istan 
tanoe, 

Ne fa arrestaro la caduta. 

i n d . t x e ! g i o r n i 
• j 

TJoica per la 8ua utìlil à e per 
gli immancabili suoi r isul tat i . 

Viene specìalmetito raccoman
data a quelle signore che desi 

j^derano tiogerai i oapeUi BoUoci 
tamcnte dando essa t in tura in 
due soli giorni il primitivo co-
loro voluto. 

Per maggioro nliUtà sarà 
bau» continuare con quella PKO' 
GRESSIVA. 
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Il Societì Iplca-
D i PAKIGX 

I I > t " 

riuscita a trovare P n a i o a 

TINTURA ISTANTANEA 
che offra, Bonza contenera BO-
Bt)auzo dannosa, tutti i mìglioii 
effetti par ottonerò un colore 
nero, naturale o sieuro. 

S*r©^a:o l i r e 
. - • - . • ^ - . •• • .' ' i-i. 'Li ; 

' 1. ^ \ . \ ^ ' r l x ' r H-n^7 
mf9&mmF 'T-̂ 1'?-;'-" 'm^ 

1 — • ' ' ' 

pex* x ' e n d e r e m o r f o i d S ^ l iac ì ic l l e p x t l l t i i c s ^ p e l l i 
di tutu cocQoditS per le signore anche so si trovassero in visipgio T ^ i r e q i i . n . t t r o 

ID Paiva alla Fariacia Begiiato, e dal Profniniere De &M airuoìTcrsl 
\JS^: 

L ^ ' n i J s t r ; ' - - F - , . 

Fadova --"• iipogrgTsa dei BlOGHL^i.l0NfrCORmii'RE VANETJ — Via Zattere N. 1231 
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